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Aereo si schianta sulle case, 55 morti
Tragedia in India, potrebbe trattarsi di un errore del pilota
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I resti del Boeing 737 che è
precipitato in India

Kumar/ Ap

ROMA Almeno 55 persone so-
no morte e 17 sono rimaste feri-
te in una sciagura aerea avvenu-
ta ieri mattina in India, quando
il Boeing 737-200 di una com-
pagnia indiana è precipitato
schiantandosi su un complesso
residenziale presso l’aeroporto
diPatna.Settedelle58personea
bordo sonosopravvissute,masi
trovano in gravi condizioni,
mentre sei delle vittime sareb-
bero state uccise a terra dall’ae-
reo, su cui si trovavano 52 pas-
seggeri e sei membri dell’equi-
paggio. Fonti ufficiali hannore-
so noto che uno dei motori del
velivolo, in volo di linea da Cal-

cutta a New Delhi,ha preso fuo-
co alle 7:30ora locale durante la
manovra di atterraggio sullo
scalo di Patna, 500 km a nord-
ovest di Calcutta. Il pilota non
sarebbe riuscito a tenere sotto
controllo il Boeing, che è preci-
pitato sull’edificio di un com-
plesso residenziale per dipen-
denti governativi incendiando-
si.

«L’aereo sobbalzava - ha rac-
contatounsuperstite -e ilpilota
dal finestrino si sbracciava e ur-
lava alla gente a terra di scansar-
si». Il Boeing, in servizio da 20
anni, appartiene alla compa-
gnia Alliance Airlines, una sus-

sidiaria della compagnia nazio-
nale Indian Airlines. Dal 1978 a
oggi sono state otto, con quella
di oggi, le grandi sciagure aeree
in cui erano coinvolti velivoli
dellelineeindiane.

Fonti ufficiali hanno riferito
che le scatole nere dell’aereo so-
no già state recuperate. L’aereo
stava facendo uno scalo a Patna
prima di riprendere il suo viag-
gio alla volta di New delhi. Se-
condo gli esperti, al momento
dell’incidente non vi era nulla
che non funzionasse. L’unico
«disturbo» poteva essere una
leggera nebbia che avvolgeva lo
scalo. Il pilota, secondo alcuni,

sarebbe sceso a una quota infe-
riore a quella consentita in fase
diatterraggio.

Si pensa, infatti, anche ad un
errore del pilota. Lo ha ipotizza-
to il sottosegretario federale alla
Aviazione Civile, A. H. Jung, se-
condo cui la causa dell’inciden-
te andrebbe forse ricercata nella
quota troppo bassa alla quale il
velivolo stava procedendo. Il
Boeing, entrato in servizio una
ventina di anni fa, a suo dire era
in perfette condizioni, avevare-
golarmentepassatotutti iprevi-
sti controlli di efficienza e d’al-
tra parte «ilpilotanonavevade-
nunciato problemi durante il

viaggio né c’erano guasti ai si-
stemi disicurezza», ha precisato
Jung; sulla zona insisteva una
densa foschia, e da bordo era
stato chiesto di poter effettuare
la manovra d’atterraggio una

seconda volta: circostanza di
per sè per niente insolita, ha ag-
giuntoancorailsottosegretario.

La corsa del Boeing si è co-
munque arrestata nell’impatto
contro un paio di case situate a

circa 2 chilometri dalla pista, in
un complesso residenziale per
dipendenti governativi, rima-
stesventrate.

Inunadellecostruzioniabita-
vaunafamigliadisettepersone,
cinque delle quali sono morte
sul colpo; altri quattro inquilini
sono stati condotti in ospedale
insieme a una decina di super-
stiti tra coloro che erano a bor-
do: più tardi tre dei feriti sono
comunquedecedutiacausadel-
le gravi lesioni. Il numero totale
delle vittime si aggirerebbe su
unasessantina,manonsisacon
esattezzaquante persone ci fos-
serosull’aereo.

7 anni in galera, ma è innocente
Barillà fu arrestato nel ’92: seguiva (per caso) l’auto di un boss

Napoli, si costituisce
l’omicida della ragazza
Aveva sparato in aria per sedare una lite

GENOVA Condannatodallacorted’appellodiFiren-
ze a 15 anni di reclusione, confermati in cassazione,
conl’accusadiesserepersonaggiodispiccodellama-
lavita milanese, implicato in ungrossotraffico inter-
nazionale di sostanza stupefacente, ieri è stato assol-
todalla corted’appello di Genova, cheavevaaccolto
la sua istanza di revisione del processo. Questa la sto-
ria di Daniele Barillà, 38 anni, titolare di un negozio
diarticolielettricinelmilanese, tornato inlibertànel
luglio scorso in attesa della revisione del processo,
dopoaverscontato7anniemezzodicarcere.

Barillà, secondo la tesideidifensoriMaurizioBara-
bino e Alessandra Mc Millan e del sostituto pg Pio
Macchiavello, che ha chiesto la sua assoluzione, sa-
rebbe al centrodi un grossoerroregiudiziario. Impu-
tato infatti in un processo a Milano per lo stesso epi-
sodio,percuiè finito incarcereBarillà,èunpregiudi-
catomilanese,AlessandroCrisafulli.Barillàerafinito
incarcerenell’ambitodell’operazione«Pantera»,av-
venuta nel febbraio del ‘92, in cui erano stati seque-
strati 288 chili di cocaina, condotta dai carabinieri
del Ros di Genova al comando del col. Michele Ric-
cio, in collaborazione con il «capitano Ultimo». Ba-
rillà fu arrestato mentre, alla guida di una Fiat Tipo
rossa, viaggiava dietro una Fiat Uno di un boss mila-
nese, sulla quale si trovavano 50 chili di cocaina che
dovevaesseretrasportataaNovaMilanese.

Secondo la difesa invece Barillà, alla guida di una
vetturasimileall’autochesullatangenzialemilanese
procedeva affiancata alla Uno, si sarebbe trovato ca-
sualmente sul tragitto, durante il pedinamento dei
militari pronti ad intercettarle per recuperare la dro-
ga. A togliere le ultime perplessità sulla colpevolezza
diBarillàhaconcorsoladeposizionediVitoDiCarlo,
maresciallo dei carabinieri del nucleo operativo di
Genova, che aveva partecipato all’operazione. Ieri il
militare, interrogatodal sostitutopg,siècontraddet-
to sulla dichiarazione resa in primo grado davanti al
tribunale di Livorno che condannò Barillà nel di-
cembredel‘93a18annidireclusione.

«Alprocessointribunalenonhodetto-harisposto
Di Carlo - di aver riconosciuto Barillà durante l’inse-
guimento a Milano della Fiat Tipo, ma solo dopo il
suo arresto in quanto avevo condotto precedente-
mente delle indagini su di lui». Il pg a questo punto
glihacontestatoquantodaluidichiaratoalprocesso
di primo grado ecioèdiaver riconosciutoBarillànel-
l’auto che procedeva affiancata alla vettura del boss
milanese. Ilpghaquindimostratoalmaresciallodel-
le fotosegnaleticheepoiglihachiestoseeranodiBa-
rillà. Di Carlo ha risposto che la persona vista sulla
Fiat Punto era molto somigliante. Le foto mostrate
dalsostitutoPgnoneranoperòdiBarillà,madiCrisa-
fulli.
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ROMA Manduria, il paese natale di
Antonio Di Mitri, il carabiniere di 32
anni ucciso venerdì 14 luglio a Fran-
cavilla Fontana durante una rapina
nella Banca Commerciale, si è ferma-
to ieri mattina per i funerali. Migliaia
di persone, assiepate nella piazza cen-
trale del piccolo comune agricolo,
hanno applaudito al passaggio del fe-
retro tra decine e decine di corone di
fiori. Immediatamente dietro la mac-
chinafunebreseguivanoigenitoriela
fidanzata. Alla cerimonia erano pre-
senti, tra gli altri, il comandante dei
Carabinieri, generale Sergio Siracusa,
i sottosegretari alla difesa Massimo
Ostillio, all’interno Aniello Di Nardo
e alla giustizia Rocco Maggi, oltre ai
prefetti e ai questori di Taranto, Bari,
BrindisieLecce.

«La caduta del senso della legalità
inquina il vivere sociale»: così il ve-

scovo di Oria, monsignor Marcello
Semeraro,hadettonellasuaomeliaai
funerali del maresciallo Antonio Di
Mitri. Nella chiesa S. Maria di Costan-
tinopoli,nelcentrodiManduria,pae-
se natale del militare ucciso, decine
erano i gonfaloni dei comuni, della
Regione Puglia, e delle associazioni
delle forze dell’ordine. «Chièonesto-
ha detto il vescovo - ha paura e quan-
dol’onestohapauravuoldirecheil li-
vello di guardia è già raggiunto; per
questo occorre superare la spinta del-
l’illegalità con una vigorosa mobilita-
zione della coscienza dei cittadini,
unita ad una migliore ed efficace atti-
vitàdiprevenzioneecontrollodelter-
ritorio».

In assoluto silenzio centinaia di
persone - nei primi banchi i familiari
della vittima e le autorità civili - han-
no assistito alla cerimonia, mentre

migliaiadipersoneattendevanoall’e-
sterno della chiesa. I genitori del ma-
resciallo Di Mitri, il fratello e la fidan-
zata hanno a conclusione della ceri-
monia ringraziato tutti attraverso un
portavoce, precisando però dinones-
sere in grado di incontrare alcuno,
neppureperlecondoglianze.

«L’Arma ha perso un figlio, manon
dev’essere una morte inutile», ha
commentatoilgeneraleSergioSiracu-
sa. «Faremo tutti gli sforzi per assicu-
rare i responsabili alla giustizia - ha
detto - e ci sono segni positivi perché
si arrivi subito alla loro individuazio-
ne». Il generale Siracusa si è quindi
soffermatosulfattochelagentehaco-
minciatoacollaborarecongli investi-
gatori: «questo vuoldire -ha rilevato -
che riprende la fiducia nelle istituzio-
ni, nella giustizia, nelle forze dell’or-
dine».

Si prefigura, nel frattempo, un ulte-
riore giro di vite contro lacriminalità
nel Salento. Con questo obiettivo è
stata indetta ieri una riunione defini-
ta «operativa e ufficiale» dal coman-
dante del Reparto operativo speciale
(Ros) dei carabinieri, generale di bri-
gata Sabato Palazzo, a Lecce con i re-
sponsabili delle sezioni anticrimine
delRosdiLecceeBari.Gliufficiali -siè
appreso - hanno esaminato in parti-
colare gli elementi investigativi fino-
ra raccolti, che possano portare all’in-
dividuazionedelgruppodirapinatori
che venerdì scorso ha ucciso il mare-
scialloDiMitri.

E non sono mancate le ingiurie.
Una scrittafirmata dall’organizzazio-
ne mafiosa Sacra corona libera
(Scl),contenente pesanti offese con-
troicarabinieri,èstatanotataierimat-
tina a Ceglie Messapica poche ore pri-
ma che si svolgessero ifunerali. La fra-
se ingiuriosa èstatascritta sulmuro di
unedificioinunatraversadicorsoGa-
ribaldi, la via principaledel paese
brindisino. «Ceglie ringrazia» era
scritto tra l’altro nel messaggio, sigla-
toScl,accantoallaqualeerastatodise-
gnatounfucile. Fitte indagini sono in
corso da parte dei carabinieri per ac-
certarelefinalitàdelgesto.

ROMA Prima si è costituita la
moglie, poi lui, il carpentiere
che aveva sparato in aria per
sedare una lite condominiale
colpendo a morte una ragazza
di 19 anni. Caputo si è costi-
tuito ai carabinieri di Castello
di Cisterna dopo che nel pri-
mo pomeriggio la moglie ed i
figli (un bambino di tre anni
ed una bimba di cinque mesi)
con i quali era fuggito avevano
fatto ritorno a casa. La donna
si è presentata al commissaria-
to di Acerra (Napoli) ed è poi
stata condotta in Questura. La
pressione esercitata dagli inve-
stigatori sui familiari e le ricer-
che condotte dal comando
provinciale dei carabinieri di
Napoli hanno indotto l’uomo,
un carpentiere incensurato di-
pendente di una ditta romana,
a consegnarsi in caserma. La
morte di Carmela è avvenuta a
Casalnuovo al culmine di una
lite per un posto auto conteso.
Durante il violento diverbio è
intervenuto anche Caputo che
ha impugnato una pistola cali-
bro 7.65, illegalmente detenu-
ta, con la quale ha sparato al-
cuni colpi in aria. Uno dei
proiettili ha centrato al volto
la giovane operaia che si era af-
facciata al balcone preoccupa-
ta perché il padre stava pren-
dendo parte al litigio. La ragaz-
za, condotta in ospedale, è
morta durante il tragitto.

Poche ore prima, nel pome-
riggio di ieri, si era presentata
al commissariato di polizia di
Acerra (Napoli) Adelaide Di
Micco, 27 anni, moglie di Ca-
puto. Ieri la moglie è tornata a
casa con i bambini ed è stata
portata nel pomeriggio di ieri
negli uffici della questura di
Napoli per essere sentita dagli
investigatori.

Intanto il presidente della
Provincia di Napoli Amato
Lamberti ha convocato per og-

gi pomeriggio la consulta anti-
camorra alla quale partecipano
sindaci, parlamentari, consi-
glieri provinciali, sindacati,
per definire strategie contro la
violenza riesplosa negli ultimi
giorni. «Gli ultimi efferati epi-
sodi di violenza criminale - ri-
leva Lamberti - hanno reso evi-
dente la necessità da parte del-
le amministrazioni comunali
di confrontarsi sulla elabora-
zione di una strategia comples-
siva, di natura socio-culturale,
contro il diffondersi di una
cultura della violenza e della

illegalità so-
prattutto tra i
giovani di ceti
sociali più
svantaggiati,
ma anche in
fasce della po-
polazione fi-
nora non in-
teressate da
comporta-
menti illega-
li».

L’espansio-
ne dei clan criminali sul terri-
torio, attraverso una frantuma-
zione progressiva, sottolinea
Lamberti, ha «probabilmente
favorito il diffondersi di com-
portamenti illegali e criminali
come modalità possibili di
azione per raggiungere risultati
di acquisizione di beni o pote-
re».

Il risultato è «un sentimento
di insicurezza individuale e
collettiva che va diffondendosi
a tutti i livelli sociali e contro il
quale occorre mobilitarsi im-
mediatamente con tutti gli
strumenti che una società de-
mocratica può mettere a dispo-
sizione». Occorre quindi «un
confronto allargato sulle stra-
tegie da mettere in atto per far
fronte a questa che è sicura-
mente oggi la priorità assolu-
ta».

■ SUMMIT
ANTICAMORRA
Convocato
dal presidente
della Provincia
per dare
una risposta
alla violenza

Daniele Barillà nella sua casa a Novate Milanese Magni/ Ansa

PUGLIA

Rabbia ai funerali del carabiniere ucciso
Siracusa: «L’Arma ha perso un figlio»

MUCCA PAZZA

I Nas controlleranno
gli omogeneizzati
«Nessun allarme»

Morte per liposuzione. Il pm: omicidio volontario
Firenze, marzo ’99: la dottoressa provocò infezioni ad altre due donne

Germana ed Ugo Vetere si unisconoaldolo-
re di Francesca e della famiglia e di quanti
hannoconosciutoeapprezzato

DOMENICO PERTICA
Un democratico coerente, un poeta di que-
sta nostra Roma dove insieme alle bellezze
egli sapeva indicare gli errori,le deficienze,i
bisognipiùveridichiviabitaevivive.

Roma,18luglio2000

Dopouna lungaintensavitadedicataagran-
di idealieaisuoicari,èscomparsa

MARTA FIAMENGHI
Ne danno annuncio Anita e Davide. Per in-
formazionichiamare0335/6786047

ODILIA
Nel nono anniversario della Tua scomparsa
ilricordoèancoravivo.TuoPino

Milano,18luglio2000

Nell’impossibilità di farlo personalmente la
famiglia

GALARDI
ringrazia tutticoloro iqualihannopartecipa-
toallorodolore

ColognoMonzese,18luglio2000

■ IcarabinieridellaSanità(Nas)av-
vierannoneiprossimigiorniun
monitoraggiosugliomogeneizza-
tiperbambiniinvenditaneisuper-
mercatisututtoil territorionazio-
nale.Laconfermagiungedagli
stessiNas,aseguitodell’allarmein
GranBretagnasuiprodottiomo-
geneizzatiperbambinicontenenti
carni infettearischio«muccapaz-
za». Inbasealcodiceabarreindi-
catosuiprodotti invendita, iNas
verificherannolaprovenienzade-
gliomogeneizzati.Sitrattadiun
primomonitoraggio,fannosape-
redaiNas,perverificareappuntola
provenienzadeiprodotti indicatie
risalireallafilieracommerciale.
Gliallevatori italianitengonoperò
aprecisarecheinItalianonc’è
«mai»statouncasod’infezione.
Un«no»seccodunqueallegenera-
lizzazioniarrivadaColdiretti,Con-
fagricoltura,CiaeAssocarni,che
contestualmentechiedonoall’Eu-
ropaunsistemadietichettatura
trasparentecheconsentalacosid-
detta«tracciabilità»deiprodotti.

FIRENZE Omicidio volontario:
questa l’accusa per cui il pm Pao-
loCanessa,aconclusionedell’in-
chiesta, ha chiesto il rinvio a giu-
dizio della dottoressa Costanza
Grecoper lamortediunasignora
di 48 anni, Bernadette Fontana,
decedutaperunagraveinfezione
dopo un’operazione di liposu-
zione alle gambe. Il medico è ac-
cusato anche di lesioni colpose e
lesioni volontarie gravi per aver
provocatonellostessoperiododi
tempo - fra il 18 e il 20 marzo
1999 - analoghe infezioni post-
operatorie ad altre due pazienti -
L.B.,39anni,eP.F.,44anni - sot-
toposte anch’esse a liposuzione
in una struttura (il «Centroservi-
ziEdoné»,diFirenze)che,tral’al-
tro, secondo l’accusa, non aveva
neanche l’autorizzazione della
Regione.

L’accusa di omicidio e di lesio-
ni volontarie contestata al medi-
co nasce dal fatto che, dopo un
inizialecomportamentocolposo
- mancanza di mascherina chi-

rurgica, nessuna delimitazione e
sterilizzazione del campo opera-
torio, nessuna profilassi antibio-
tica, utilizzo di cannule per aspi-
razione e di medicinali non ade-
guatamente sterilizzati - che ave-
va provocato l’infezione alla pri-
ma donna operata, L. B., il medi-
co aveva operato ugualmente
sulle altre pazienti accettando il
rischio che anch’esse potessero
essere colpite da infezione, cosa
cheinfattisiverificò.

CostanzaGreco,sostieneilpm
Canessa, aveva appreso la sera
del18marzoche-cometral’altro
era accaduto due giorni prima ad
un’altra paziente, che era stata
però subito curata con antibioti-
co - L. B., dopo l’intervento, la-
mentava sintomi (collasso e vo-
mito) tipici di uno statoinfettivo
ma ne aveva dilazionato il rico-
vero a Santa Maria Nuova per di-
verse ore, omettendo poi di for-
nire al personale del pronto soc-
corso i dati relativi all’intervento
effettuato e ritardando la formu-

lazione della diagnosi di chock
settico e la somministrazione di
antibiotici. Il giorno dopo, nelle
stesse condizioni, Costanza Gre-
co aveva deciso di eseguire lo
stesso gli interventi su P. F. e su
Bernadette Fontana, che era poi
morta il 26 marzo, sei giorni do-
po il ricovero a Santa Maria Nuo-
va.

Il medico, spiega il capo di im-
putazione, aveva continuato a
intervenire nella stessa struttura
pur essendosi «ampiamente rap-
presentata la probabilità» che,
oltre alle due prime pazienti, an-
che quelle operate la mattina del
19marzo«fosserostatecontami-
nateelapossibilitàcheentrambe
potessero essere aggredite con la
stessa virulenza dalla medesima
gravissima infezione, con forte
possibilitàdiesitoinfausto».

Da qui la contestazione di le-
sioni e omicidio volontari che,
nel caso il gip accogliesse la ri-
chiesta di rinvio a giudizio, verrà
discussainassise.

VILLA GINA

Dipendenti sul tetto
Protestano
contro la chiusura
■ Nonsiplacai laprotestadeidipen-

dentidellaclinicaVillaGina,cheda
giovedìoccupanolacasadicura
controilmancatopagamentode-
glistipendiinseguitoall’inchiesta
giudiziariasugliaborticlandestini.
Ieriunaquarantinadi infermierie
operatorihamanifestatopertutta
lagiornataealcunepersonesono
salitesultetto(compresaun’anzia-
nadi65anni)dellaclinica.«Abbia-
moincontratoMarioSpallone-ha
dettoIvoCamiciolidellaUil -malui
ripetecheperadessononhaisoldi
perpagareglioperatori,esasperati
dopoquattrogiornidipresidio».
Mercoledì lerappresentanzesin-
dacali incontrerannol’assessore
regionaleallaSanità,VincenzoSa-
raceni.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,
Anniversario): L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.


